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Un Pieno di vita
ADORAZIONE EUCARISTICA 
CON GLI ADOLESCENTI E LE COMUNITÀ EDUCANTI DELL’ORATORIO

“La gloria di Dio è l’uomo vivente,
la vita dell’uomo è la visione di Dio” (S. Ireneo)


CHE COSA FARE PRIMA:

PREPARARE IL MATERIALE:
	palline da ping pong (in numero adeguato alla stima delle presenze)
	pennarellini colorati (che scrivano sulle palline)
	microfono (se serve)
	cartelli indicatori
	stuoie, cuscini, seggiolini, tappeti…
	vaso trasparente per contenere le palline
	lampada (visibile dall’ambone)
	tre lumini
	tronetto, ostensorio e incenso/incensiere per adorazione/eventuali paramenti
	gadget (facoltativi)
	musica di sottofondo
	lezionario festivo e leggio
	stampa dei fogli completi (per chi è a servizio della liturgia)
	stampa cartoncino della preghiera per i ragazzi/giovani
	
ALLESTIRE LA CAPPELLA
	verificare l’ordine 
	ornare l’altare con fiori
	valorizzare l’ambone
	provare le luci 
	
INDIVIDUARE GLI ‘ATTORI’ DELLA CELEBRAZIONE 
	guida
	tre lettori
	voce fuori campo 1
	voce fuori campo 2
	cantore
	ministro dell’eucarestia
	addetto a luci/musica
	due/tre ragazzi per distribuire l’eventuale gadget 


PREMESSA

È fondamentale programmare dopo la Festa di apertura degli oratori un momento per radunare animatori ed educatori a pregare insieme, mettendo al centro l’eucaristia.
 
Lo schema di adorazione eucaristica è qui proposto in due modalità: uno destinato a chi guida la preghiera (sacerdote, consacrata o laico); l’altra da stampare (possibilmente su cartonino) da consegnare ai presenti.
	Nel primo caso vi sono molti suggerimenti per una buona ‘regia celebrativa’ (ed anche per favore i responsabili/educatori che non hanno la presenza del prete). Il testo per tutti è un estratto: si potrebbe stampare su cartoncino (foglio A4 stampato in due), suggerendo di conservarlo per tutto l’anno allo scopo di richiamare quanto vissuto.
Sono presenti anche molti gesti per aiutare gli adolescenti nella preghiera: se adeguatamente preparati potrebbero essere loro gli ‘attori’ della celebrazione perché si sentano più partecipi. 

Ogni oratorio può modificare, tagliare ed aggiungere ciò che riterrà opportuno. Si è proposto lo stesso ritornello per lasciare traccia, nella memoria dei partecipanti, della celebrazione, ma si possono proporre altri canti eucaristici. Se i numeri dei presenti non lo consente, i lettori potrebbero leggere più parti. 

Consigliamo infine di curare particolarmente questo momento. L’icona biblica è stata scelta partendo dal vangelo della IV domenica dopo il Martirio (24 settembre 2023, Festa di apertura degli oratori). Racconta proprio di Gesù Pane di vita che colma ogni fame e desiderio.
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Un Pieno di vita
ADORAZIONE EUCARISTICA

“La gloria di Dio è l’uomo vivente,
la vita dell’uomo è la visione di Dio” (S. Ireneo)

Ci si dispone fuori dalla cappellina, in aule attigue o sul sagrato, secondo la tipologia del luogo. In questi ambienti sono già predisposti dei cartelli con le scritte indicate, sufficientemente grandi, alle pareti, per terra o sui tavoli.

ASCOLTO DELLA PAROLA
PREGHIERA
CONFESSIONE
S. MESSA
FRATERNITÀ CON TUTTI
AMICIZIA AUTENTICA
RELAZIONE AFFETTIVA
SERVIZIO IN ORATORIO
SERVIZIO AI POVERI
DISPONIBILITÀ IN FAMIGLIA
IMPEGNO A SCUOLA
COSTANZA NELLO SPORT

[bookmark: _Hlk143965206]VfC. 1		Primo passo
		CERCARE GESÙ, QUELLO VERO

Colui/colei che guida chiede silenzio ed invita ad iniziare la preghiera con un segno di croce, fatto bene e con molta calma; una Voce fuori campo legge, in modo solenne, i primi versetti con cui inizia il Vangelo che accompagnerà il nuovo anno pastorale in oratorio. Si può specificare che il brano sarà proclamato (o lo è stato) durante la Festa dell’Oratorio.

[bookmark: _Hlk143891862]VfC 2. 	Dal Vangelo di Giovanni (cap. 6)
24Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. 25Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: "Rabbì, quando sei venuto qua?". 26Gesù rispose loro: "In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. 

Colui/colei che guida spiega che c’è un modo sbagliato di cercare e trovare Gesù. Anche chi è educatore/catechista (da molti o pochi anni) può “non vedere” i segni che Gesù lascia nel proprio cammino ed accontentarsi di essere già sazio. In questo caso non bisogna spaventarsi, ma chiedersi con verità come ricercare l’incontro vero con Gesù.
I ‘titoli’ che si hanno di fronte possono essere dei suggerimenti per cercare o ritrovare il Signore della vita. Dopo alcuni istanti di silenzio, un lettore prende la parola.

[bookmark: _Hlk143780676]1 L.: 	Individuiamo ora un atteggiamento della vita cristiana 	che - 	intuiamo - di dovere vivere con più pienezza in questo anno oratoriano PIENO DI VITA.
Colui/colei che guida invita ora a prendere una pallina da ping-pong ed un pennarello sulla quale riportare l’atteggiamento scelto per il quale vuole impegnarsi maggiormente. Quando un partecipante ha terminato di scrivere entra in silenzio in cappella - che è stata predisposta in penombra - e si siede sulle panche.
	
VfC. 1		Secondo passo
		DARSI DA FARE… PER LA VITA ETERNA

Sulle panche della chiesa sono già stati sistemati (un po’ distanziati) i cartoncini della preghiera in modo che i ragazzi sappiano come collocarsi.
[bookmark: _Hlk143857484]Quando tutti sono seduti colui/colei che guida invita a depositare la propria pallina nel vaso già predisposto ai piedi dell’altare. Il gesto sarà compiuto in silenzio quando è ritenuto opportuno, senza ordine particolare (quando cioè ‘ci si sente pronti’). 
Al termine la Voce fuori campo proclama una seconda parte del Vangelo.

[bookmark: _Hlk143892454]VfC. 2
27Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo". 28Gli dissero allora: "Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?". 29Gesù rispose loro: "Questa è l'opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato". (cap. 6)

2 L.: 	La Parola illumina la vita; le opere di Dio compiute ci trasformano 			in un’esistenza piena di vita.

Chi guida accende una lampada in prossimità dell’ambone. Al termine, breve silenzio di adorazione…

VfC. 1		Terzo passo
		PANE… PIENO DI VITA

Rimanendo in piedi al posto scelto si ascolta il terzo passo del Vangelo.

VfC. 2
30Allora gli dissero: "Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? 31I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo". 32Rispose loro Gesù: "In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. 33Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo". 34Allora gli dissero: "Signore, dacci sempre questo pane". 35Gesù rispose loro: "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! (cap. 6)

[bookmark: _Hlk143866417]3 L.: 	Prima abbiamo consegnato al Signore - che presto sarà visibile nel segno del 	pane consacrato – il nostro impegno nel mondo. Il vaso sotto l’altare ne è pieno. 	A Gesù chiediamo la grazia di rendere la nostra ‘vita piena’ di Lui.

VfC. 1		Ultimo passo… un pieno di vita
		ADORAZIONE EUCARISTICA
Colui/colei che guida invita i presenti ad avvicinarsi all’altare e scegliere un posto (dove in precedenza erano già stati predisposti cuscini, stuoie, seggioline), invita a mettersi in ginocchio ed accende le candele sull’altare. Il ministro dell’Eucarestia fa l’esposizione mentre si canta:

[bookmark: _Hlk143866774]Pane del cielo sei tu, Gesù
Via d'amore, Tu ci fai come te (2 v.)

Dopo un momento intenso di adorazione silenziosa (cinque minuti…) colui/colei che guida la preghiera invita ad alzarsi, si reca all’ambone (se presente) e - dal lezionario - proclama il vangelo per intero. 
GUIDA: 	Lettura del Vangelo secondo Giovanni (cap. 6)
TUTTI: 	Gloria a Te, o Signore.

[bookmark: _Hlk143752694][bookmark: _Hlk143720133]24In quel tempo. Quando dunque la folla vide che il Signore Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. 25Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: "Rabbì, quando sei venuto qua?".
[bookmark: _Hlk143777835][bookmark: _Hlk143719774][bookmark: _Hlk143720607][bookmark: _Hlk143779926][bookmark: _Hlk143720727]26Gesù rispose loro: "In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. 27Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo". 28Gli dissero allora: "Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?". 29Gesù rispose loro: "Questa è l'opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato".
30Allora gli dissero: "Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? 31I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo". 32Rispose loro Gesù: "In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. 33Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo". 34Allora gli dissero: "Signore, dacci sempre questo pane". 35Gesù rispose loro: "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!
[bookmark: _Hlk143890471]GUIDA:	Parola del Signore.
TUTTI:	Lode a te, o Cristo.

Al termine viene mostrato il lezionario: se possibile verrà collocato aperto su un leggio visibile per durante l’adorazione.

[bookmark: _Hlk143867440]Se opportuno – dopo l’invito a sedersi su stuoie o seggiolini - chi guida la preghiera può suggerire qualche breve sottolineatura sul vangelo riprendendo anche gesti e parole dei passi compiuti.
Al termine, la guida invita a mettersi in ginocchio e spiega che verranno letti – dal posto - alcuni suggerimenti per la preghiera.
Il ministro infonde l’incenso e l’incensiere ai piedi dell’altare.
GUIDA: l’incenso è segno della nostra preghiera che sta salendo al Padre.

[bookmark: _Hlk144381299][bookmark: _Hlk143867949]1 L.: 	Preghiamo per i bambini, i ragazzi e i giovani che 	abitano il 	nostro oratorio: ascoltando i loro 	catechisti/educatori/allenatori possano vivere un 	anno 	‘pieno di vita’ alla sequela di Gesù.
(il lettore si alza, accende una luce sotto l’altare accanto al vaso. Si risponde col ritornello)
[bookmark: _Hlk143867223]TUTTI:	Pane del cielo Sei tu, Gesù
		Via d'amore Tu ci fai come te (2 v.)
[bookmark: _Hlk143867344]
2 L.: 	Preghiamo per i genitori, per i	collaboratori, i volontari	dell’oratorio e per chi ne porta la responsabilità intera: il 	tempo donato a piccoli e	 giovani si riversi sul mondo 	facendolo diventare ‘pieno di vita’.
TUTTI: Pane del cielo sei tu, Gesù
	Via d'amore Tu ci fai come te (2 v.)
 (il lettore si alza, accende una luce sotto l’altare accanto al vaso. Si risponde col ritornello)
TUTTI:	Pane del cielo Sei tu, Gesù
		Via d'amore Tu ci fai come te (2 v.)

3 L.: 	Preghiamo per chi è lontano dalla fede e per chi è solo, per i malati e i poveri, 	per chi è in carcere, per chi è provato dalla guerra in tutto il mondo. Soprattutto 	per loro chiediamo che possano sperimentare un ‘pieno di vita’.
(il lettore si alza, accende una luce sotto l’altare accanto al vaso. Si risponde col ritornello)
[bookmark: _Hlk143890678]TUTTI:	Pane del cielo Sei tu, Gesù
		Via d'amore Tu ci fai come te (2 v.)

La guida invita ciascuno a trovare un luogo per adorare (per terra davanti all’altare, sulle panche in fondo; seduti, in ginocchio…) lontano da compagni e amici, per meglio concentrarsi solo su Gesù Eucarestia. Se si vuole la preghiera può essere accompagnata da musica di sottofondo.

Dopo un adeguato tempo di silenzio, la guida invita a ritornare alle panche; da seduti, si recita il Salmo secondo indicazioni indicate. Aggiungerà che, dopo la lettura, seguirà una libera risonanza: chi vuole può rileggere a voce alta un versetto (o una parte) che gli è particolarmente risuonato.
PROTEGGIMI, O DIO: IN TE MI RIFUGIO (Sal 16)

[bookmark: _Hlk143889586]1 L.: 	Ho detto al Signore: "Il mio Signore sei tu,
	solo in te è il mio bene".

TUTTI: Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
	nelle tue mani è la mia vita.

2 L.: 	Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi:
	la mia eredità è stupenda.

3 L.: 	Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
	anche di notte il mio animo mi istruisce.
	Io pongo sempre davanti a me il Signore,
	sta alla mia destra, non potrò vacillare.

1 L.: 	Per questo gioisce il mio cuore
	ed esulta la mia anima;
	anche il mio corpo riposa al sicuro,

TUTTI: perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
	né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.
[bookmark: _Hlk144383953]	(pausa di silenzio)

	Mi indicherai il sentiero della vita,
	gioia piena alla tua presenza,
	dolcezza senza fine alla tua destra.

TUTTI: Gloria al Padre…

GUIDA: perché le parole del Salmo appena pronunciate non scivolino via velocemente vi invito a fare una libera risonanza di poche parole che sono risuonate in voi. 

Si conclude con la recita del Padre nostro (in piedi) e il segno di croce.
Padre nostro e benedizione.

Mentre il Ministro compie la riposizione tutti si inginocchiano si canta ancora:
Pane del cielo sei tu, Gesù
Via d'amore Tu ci fai come te (2 v.)

La guida invita di nuovo a sedersi e la voce fuori campo recita questo breve scritto.
VfC. 1	La nostra preghiera sostenga il comune impegno perché non manchi mai a nessuno il Pane del cielo che dona la vita eterna e il necessario per una vita dignitosa, e si affermi la logica della condivisione e dell’amore. La Vergine Maria ci accompagni con la sua materna intercessione. (papa Francesco)

La guida specifica che il vaso con le palline rimarrà in cappella (custodito in luogo adatto) perché chi lo vede possa ricordare quanto sia ‘pieno di vita’ il cuore di chi cerca il Signore!
Si abbassano in penombra le luci della cappella e in silenzio si invitano i ragazzi ad uscire in silenzio.

[bookmark: _GoBack]Se si vuole prima potrebbe essere sarà consegnato, fuori dalla porta di ingresso, un piccolo dono, memoria di quanto celebrato e di quanto scelto personalmente come passo dell’anno (un sacchettino pieno di caramelle, biglie colorate o pot-pourri… magari personalizzato con il logo dell’oratorio dell’anno).
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